
S econda vittoria consecutiva per la Ferrari, dopo Montecarlo
si aggiudica anche il Gran Premio del Belgio disputatosi a
Zolder. Niki Lauda (nella foto) si ripete e precede sul tra-
guardo Scheckter e Reutemann. Fittipaldi arriva solo setti-

mo ad un giro. Clay Regazzoni, alla guida della seconda Ferrari, ar-
riva quinto.La classifica piloti, dopo la sesta prova, vede ora al co-
mando l’austriaco con 23 punti davanti a Fittipaldi 21. Il pilota mon-
zese Vittorio Brambilla, al volante della March, per 50 giri è stato in
terza posizione e per pochi giri ha tenuto, per la prima volta, la testa
della corsa.
La nona tappa del Giro d’Italia vede la vittoria in volata, sul traguar-
do di Frosinone, di Enrico Paolini che brucia Roger De Vlaemink. La
classifica generale è guidata stavolta dallo scalatore spagnolo Fran-
cisco Galdos davanti a Giovanni Battaglin e Fausto Bertoglio. In ri-
tardo Gianbattista Baronchelli e Felice Gimondi, al nono e decimo
posto a 3’30”. «Si sta sfiorando il caos», « Si moltiplicano le irrego-
larità della corsa rosa»; così possiamo sintetizzare il grido d’allarme
di Gino Sala sulla situazione della corsa. «Ieri venti chilometri in più
e una salita non prevista dalla cartina, è una vergogna. Ha taciuto
finora la Commissione tecnica, quei signori che forse stanno al mare
o in campagna invece di essere qui a controllare, e tace la giuria, tace
il presidente Rodoni al quale rinnoviamo l’invito di promuovere
un’inchiesta sui collaboratori in cui crede ciecamente, forse in buona
fede, forse per convenienza”, questo il duro j’ accuse del nostro invia-
to.
Archiviato il campionato di serie A, l’attenzione dell’Italia calcistica
si sposta sulla Nazionale e sulle voci di mercato. Gli azzurri si prepa-
rano ad affrontare la “tournée della chiarificazione” con gli incontri
con la Finlandia e l’Urss. Sarà «un processo senza appello» per il C.t.
accolto, dopo le delusioni del mondiale, con «consensi generali e be-
nevola attesa». C’è chi dice che qualsiasi risultato si ottenga con le
due partite nel nord Europa il suo destino sia già segnato.Si giocano
le ultime partite della Coppa Italia con la formula a due gironi. Nel
girone A il Napoli si impone sulla Fiorentina per 1-0 e il Torino, tra-
sformatosi di colpo con l’arrivo sulla panchina di Gigi Radice, rifila
un netto 3-0 alla Roma. Nel girone B la Juventus, con una tripletta di
Anastasi vince sul campo del Bologna mentre il Milan si aggiudica il
derby per 1-0. A San Siro c’è una dura contestazione delle due tifose-
rie al grido “serie B”, gli agenti hanno stazionato ai bordi del campo
e degli spalti. Ad un certo punto si è arrivati anche ad una «violenta e

improvvisa carica» in tribuna cen-
trale contro gruppi di tifosi, per la
verità in maggioranza ragazzini, che
non stavano commettendo nessun re-
ato contro terzi o contro il patrimo-
nio. Si limitavano a scandire il loro
“serie B” e altri slogan” come ripor-
tato dal nostro Gian Maria Madella.
«Scritti sulla sabbia la maggior par-
tedegli affari» sin qui dati per sicuri,
i nomi più “chiacchierati” restano
Savoldi e Riva.

●  ●

«C’ERANO dei grilli, là, davanti. E noi lo sape-

vamo. Alla fine abbiamo rovinato la festa ai te-

deschi in casa loro, con Ron Dennis che si

sentiva già campione del mondo, con il suo

Raikkonen». Come

sempre dissacrante

Flavio Briatore. Il

“suo” Alonso coglie

la quarta vittoria della stagione con
la Renault e schizza ancora più solo
in testa al mondiale piloti. Raikko-
nen, al comando dalle prime battute
di un esaltante Gp d’Europa, dopo
un lungo duello psicologico con lo
spagnolo vola fuori all’ultimo giro
per il distacco completo della so-
spensione anteriore della McLa-
ren-Mercedes, a causa delle vibra-
zioni innescate da una gomma (Mi-
chelin) sin troppo strapazzata. An-
cora una piazza d’onore per la
BMW-Williams di Heidfeld, men-
tre la Ferrari ritrova un mezzo sorri-
so grazie al terzo posto di Barrichel-
lo e al quinto di Schumacher.
La settima prova del circus - che tra
due settimane affronterà la doppia
trasferta in Canada e in America -
ha rappresentato per tutti un vera e
propria battaglia di nervi. Sin dal
via, quando il problematico Web-
ber, rampollo australiano di casa
Williams, ha speronanto Montoya
(alla fine settimo) mentre Ralf
Schumacher ha addirittura tampo-
nato con la sua Toyota la Renault di
Alonso. In tutto questo trambusto
chi ci ha rimesso più di tutti è stata
la Ferrari, con i due bravi ragazzi di
Maranello relegati nelle retrovie do-
po poche centinaia di metri dal via.
Ma sì, diamo una pacca sulle spalle
a Barrichello e Schumacher. Consi-
derando le condizioni in cui hanno
gareggiato, il terzo e il quinto posto
finali sono da incorniciare. A voler
essere buoni.
A voler essere cattivi la Ferrari è
purtroppo ancora lontana dai mi-
gliori, anche se in risalita. E a Barri-
chello va dato atto di aver fatto una
gara d’attacco, essendo stato l’uni-
co (insieme alla Williams di Hei-
dfeld) a optare per tre pit stop. Cosa
che lo ha aiutato a limitare il distac-
co dai mattatori e a contenere un ec-
cezionale Coulthard, quarto con
quella Red Bull più nota per i mi-
liardi del suo proprietario che per
particolari virtù tecnologiche. In-
somma il lamentoso brasiliano è
stato decisamente più “cattivo” di
Schumi, autore di una gara da taxi-
sta, condita anche da qualche erro-
re. A testimonianza della tensione
presente in pista. «È stato incredibi-

le vincere così, all’ultimo giro - ha
ammesso lo spagnolo -. Non ho mai
mollato. E ho fatto capire che la mia
qualifica in terza fila era solo dovu-
ta ai tanti litri di benzina che avevo.
Il team mi ha detto di fare pressione
su Raikkonen. Lui era alla frutta, ha
stretto i denti, ma gli è andata ma-
le». Decisamente ottimista Barri-
chello: «Non voglio cercare scuse,
ma all’inizio sono stato penalizzato
dall’autoscontro innescato da Web-
ber. Poi la strategia si è rivelata az-
zeccata. La Ferrari sta facendo il
massimo. D’ora in avanti ci rivedre-
te con i migliori, anche perché le
gomme della Bridgestone si sono
comportate molto bene». Finito
l’astio tra Maranello e i “calzolai”
nipponici? Parrebbe di sì, per buo-
na pace di Montezemolo e compa-
gnia. Chi invece non si dà pace è an-
cora una volta Fisichella: il sesto
posto finale non lo consola, visto
che il romano ha dovuto prendere il
via dai box per il bloccaggio del
cambio sulla griglia. E Trulli, otta-
vo, ma penalizzato come Coulthard
con un “drive through”, perché i
suoi meccanici sono rimasti vicino
alla Toyota quando era già scattata
la procedura del via. L’abruzzese si
consola con il secondo posto nel
mondiale, a pari punti con Raikko-
nen. «Resto io l’avversario di Alon-
so - ha detto irritato il finlandese -
Non è giusto che accadano simili
sfortune... ».

■ Sofia
Comeabbiamo detto la scorsasettimana, Topalov haconfermato
la suacontinuaascesavincendo il supertorneo diSofia. Torneo
cheha fatto registrare unaclamorosa prestazionenegativa di
Kramnik, che hastupito tutti soprattutto percome haperso l’ultima
partitadel torneo. Altri ebassi per Anand,che comunque alla fine
haconquistatounpositivo secondo posto.BravissimaJudit, che
si èconfermata ai verticimondiali edhadimostrato di poter
puntareancorapiù inalto. Classifica finale: Topalov 6.5;Anand
5.5; Judit Polgar ePonomariov5; Adams eKramnik4. Sito
internet http://www.mtelmasters.comDovremmorivedere tutti i
protagonisti di Sofia, tranne Kramnik, nel Campionatodel Mondo
Fideprevisto perottobrea San Luis in Argentina.
■ Frascati
Terminata ieri la “SettimanaScacchistica” di Frascati, prima
manifestazionepre-olimpica in attesadelle Olimpiadi di Torino

2006;ospited’onore per la conclusione la campionessa
AlexandraKosteniuk, giunta direttamentedalla vittoria nel
Campionato femminile russo. Il torneoè statocaratterizzatodalla
brillanteprestazionedegli italiani, sia i tre giovanissimiNiccolò
Ronchetti,DenisRombaldoni eDaniele Vicaturo, sia soprattutto il
campione italiano FabioBruno, chegrazie al brillante risultato
dovrebbevedersi attribuire a breve il titolodi Maestro
Internazionale.Rimandiamo il commentoalla prossima settimana;
nel frattempo tutte le classifichee le partitepossonoessere
reperitesul gettonatissimosito www.frascati.scacco.net.
Confermatadalle Autorità comunali la ripetizionedella
manifestazione il prossimoanno,ne riparleremo.
*CampionatoFemminile russo
AlexandraKosteniuk si confermaai vertici mondiali vincendo
brillantementeenettamente ilCampionato femminile della Russia.
Ha terminato imbattuta,distanziandodi unpuntoTatiana
Kosintseva,conuna prestazionedavveronotevole. Classifica
finale:Kosteniuk 9su 11; T. Kosintseva8; Kovalevskaya7.5;N.
Kosintseva6.5; Galliamova6.
■ Lapartitadellasettimana
Dal supertorneodi Sofia (Bulgaria) la partitache hadato a Topalov
la prestigiosavittoria.
Kramnik–Topalov (Siciliana)1. e4 c52. Cf3d63. d4 c:d44. C:d4

Cf65. Cc3a6 6. Ae3e67. f3 b58. Dd2 b4!?9. Cce2e510. Cb3
Cc611. c4!? Ae712. Cg3g6!?13. Ad3Cd7 14. Td10-015. Df2
a516. 0-0a4 17.Cc1 Cc5 18.Ab1 Dc719. Cce2Ae620. Ah6
Tfe821. Cf5!A:c4 22.Ce3! Aa6!?23. f4 e:f424. A:f4Ce5 25.
Cd5Da7 26. A:e5?!d:e5 27. Rh1Ag5! 28.C:b4Ac4!? 29. Tfe1
Db730. Cd5D:b2?? 31. Cc7?? [aKramnik sfugge la possibilitàdi
guadagnareunpezzo: 31. D:c5 A:e232. Df2+-] Ce632. C:e8
T:e833. Tf1Tf8 34. Cc1?? (pazzesco!) D:b1e il Bianco
abbandona.Forse la partitapeggioredella carriera diKramnik:
che il Milansi sia ispiratoa lui?
■ Calendario
Tornei: dall’ 1 al 5giugno: Monti (Sassari) tel. 0789-44322;
Catanzaro, tel. 0961-531627.Dal 2al 5: Milano,Scacchistica via
C.Bazzi 49, tel. 02.89512120;Viterbo tel. 0761.352284;
Palermo tel. 320-4436117.Semilampo del5 giugno:Asti, tel.
0141.202769;BazzanodiBologna tel. 051-831581; Taranto tel.
339-2695756;Potenza348-8231633. I dettagli sui siti
www.italiascacchistica.comewww.federscacchi.it
■ Periscopio.
Positivaprestazionedei giovani allaMitropa Cup in Austria.
Risultati e classifichesul sito www.mitropacup2005.at.Sempre in
temadi tornei a squadre, la finaledel Campionato Italiano sarà
giocataa pennedal 3 al 5giugno

PROPRIOQUI
TRENT’ANNIFA

Topalov continua l’ascesa
È ormai tra i migliori

Scacchi Lapartita

Lauda re di Zolder

RUGBY

Festa grande
a Calvisano
per lo scudetto

PLAY-OFF SERIE C

Il Napoli
pareggia
a S. Benedetto

■ Il Nero
muove evince.
La
combinazione
vincente
richiedecolpo
d’occhio.

■Lapartitaècontinuatacon1...T:c4!;2.T:c4,Dd5;3.
Cc6,A:c6;4.b:c6,C:c4;edopopochemosseilBianco
haabbandonato.

Alonso, è trionfo all’ultima curva
Raikkonen (primo) rompe nel finale. Barrichello terzo, Schumi quinto

Il pilota brasiliano della Ferrari Rubens Barrichello felice per il terzo posto nel Gp d’Europa Foto di Michael Probst/Ap

Ottimista Rubens:
«Siamo in ripresa
D’ora in poi
ci rivedrete
tra i migliori»

MARCOFIORLETTA

■ Un addio annunciato. Dopo un
anno e mezzo vissuto intensamen-
te, una promozione in A e una qua-
lificazione Uefa, Francesco Gui-
dolin saluta e abbandona la pan-
china del Palermo. Il tecnico dei
siciliani lascia con il groppo in go-
la, dopo avere versato più volte la-
crime amare, perfino sul pullman
che portava la squadra allo stadio
“Barbera”, prima della gara con la
Lazio, e dopo averlo comunicato
in maniera definitiva sabato sera
al presidente Maurizio Zamparini.
È un addio clamoroso e anche in
grande parte misterioso, il suo. So-
prattutto se rapportato al rinnovo
del contratto firmato nello scorso
febbraio, ovvero in tempi non so-
spetti. «Ho parlato con serenità e
cordialità al presidente - racconta,
nella sala stampa del “Barbera”,
Guidolin - gli ho dato due baci sul-
le guance e l'ho salutato. Spero,
anzi sono sicuro, che il mio rap-
porto con lui rimarrà splendido e
si consoliderà nel tempo».

ADDIO AL PALERMO

Guidolin:
«Lascio senza
un perché»

■ E’ festa grande nella bassa
bresciana. Dopo quattro finali
consecutive perse il Il Ghial Cal-
visano rugby è campione d’Italia
2005. La maledizione delle finali
è stata sfatata, al quinto tentativo
consecutivo, sabato sera quando
i lombardi hanno finalmente con-
quistato il titolo. Fine di un incu-
bo per l’intera bassa bresciana.
Come nelle storie più avvincenti
non è stato affatto facile, il margi-
ne sugli arcirivali di Treviso, alla
fine, sarà di soli cinque punti
(25-20). Onore all’apertura neo-
zelandese Gerard Fraser, eletto
miglior giocatore alla fine della
partita, che non ha sbagliato nem-
meno un piazzato e vinto di stret-
ta misura la sfida al piede con
l’ottimo Goosen. Al 30’ Treviso
aveva ridotto a due punti lo scar-
to con l’ennesimo calcio, ma poi
la sfortuna - sotto forma di palo -
ha fermato il tracciante che
avrebbe portato i vincitori della
regular season in vantaggio.

■ Questi i risultati dell'andata
delle semifinali playoff e playout
di serie C. Ritorno il 5 giugno:

Playoff C1/ A: Frosinone-Mantova
2-4; Grosseto-Pavia 1-1.
Playoff C1/ B: Reggiana-Avellino
1-2; Sambenedettese-Napoli 1-1

Playout C1/A: Como-Novara 1-2;
Vittoria-Fidelis Andria 1-1.
Playout C1/B; Chieti-Fermana 0-0;
Giulianova-Sora 1-0

C2/A Playoff: Sassuolo-Pizzighetto-
ne 0-1; Valenzana-Monza 0-0
C2/A Playout:Casale-Biellese 0-0
Pro Vercelli-Palazzolo 0-0

C2/B Playoff: Forlì-Ravenna 1-1
San Marino-Lodigiani 2-1
C2/B Playout: Fano-Gualdo 1-1
Viterbo-Tolentino 3-0

C2/C Playoff: Cavese-Juve Stabia
1-0
Giugliano-Gela 0-0
C2/C Playout: Nocerina-Morro
d'Oro 2-1
Taranto-Ragusa 2-1

Matveeva-Kosintseva
campionatofemminile russo,maggio2005.
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Soluzione

■ diLodovicoBasalù / Nurburgring

ADOLIVIOCAPECE

■ Lui davanti a tutti, almeno per buona parte di
una delle due gare disputate a Imola per il Campio-
nato Mondiale Superturismo. Prima di essere spe-
ronato dall'Alfa Romeo del brasiliano Farfuus e do-
versi accontentare di un sesto posto. Alessandro
Zanardi ha vissuto ieri la sua giornata più bella, al
volante di quella BMW (del team Italy-Spain) con
la quale ha ritrovato da due anni il piacere di com-
battere in pista. La giornata più esaltante da quel
tragico giorno del settembre 2001, in cui perse le
gambe all'altezza del ginocchio, mentre stava do-
minando in Germania una gara della Cart america-
na. Categoria che lo ha portato tra i grandi dell'au-
tomobilismo, con due titoli conquistati alla Schu-
macher. «Ho fatto una delle migliori corse da quan-
do ho ripreso il volante in mano,ma non voglio po-
lemizzare con Farfuus - esordisce Zanardi -. Sono
cose che possono succedere». Ma il cuore del pilo-
ta di Castelmaggiore è ancora legato alla F1. Il
Gran premio d'Europa, appena finito, solletica lo
spirito agonistico di un uomo eletto come miglior
esponente dello sport e della comunicazione: «So-
no convinto che la Ferrari non abbia tutti i torti,
quando parla di problemi con le gomme Bridgesto-
ne - giura Zanardi -.Evidenti fino a quindici giorni
fa, ma non ancora risolti. Non è pensabile che una
Red Bull, che altro non è che una Jaguar alla quale
hanno cambiato la vernice, stia davanti a Schuma-
cher, come ha fatto ad esempio Coulthard ieri, ma
non solo. Vuol dire che le gomme Michelin, con le

nuove regole, hanno perso solo mezzo secondo al
giro, mentre le Bridgestone almeno uno di più. Sa
quanto bisogna lavorare per recuperare un secon-
do, intervenendo solo su motore e telaio? Una vi-
ta».
Il discorso si sposta su Schumacher, sulle sue pre-
stazioni, a volte opache. «Quando perdi ti innervo-
sisci . Piuttosto non capisco tutte quelle critiche di
Barrichello per il sorpasso di Montecarlo. Schumi
è uno che combatte anche per l'ottavo posto. E poi
Rubens aveva due scelte: o chiudergli la porta in
faccia, creando un incidente. O stare zitto. A meno
che non abbia già il contratto con un altro team in
tasca. Ora le squadre al top sono tante, ma, sfortune
a parte, la McLaren è su un altro pianeta. Con un
grande Raikkonen, cui si contrappone un ottimo
Alonso. Montoya? Corre al 60% delle sue possibi-
lità. Non si è integrato con il team, con la macchi-
na». Infine il tema "Valentino Rossi", giudicato
«uomo ideale all'immagine della F1» da Ecclesto-
ne, solletica Zanardi: «Fossi in lui, me ne starei do-
ve sono. A vincere con le moto. Cosa che fa con na-
turalezza. Nel circus potrebbe fallire. E se non vai,
specie in un top team, in poco tempo sei bruciato.
Guardate Villeneuve, non riesce, nonostante abbia
corso sempre in macchina, ad essere veloce come
un tempo. Il DNA della velocità in auto puoi averlo
nel sangue, è vero. Ma trovare il limite estremo,
quello che fa di un pilota un fuoriclasse, è cosa ben
diversa»..

SUPERTURISMO Il campione bolognese analizza l’annata deludente delle Rosse

Zanardi: «Tutta colpa delle gomme»
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